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Dopo Costa, anche Viking e Pricess fermano le crociere 
fino a maggio 
Il management delle due società all’unisono: “Decisione difficile, ma in questo 
modo cerchiamo di dare il nostro contributo”. Altre compagnie stanno 
rimodulando la loro offerta, allontanandosi da Italia e Asia 

 

Dopo Costa Crociere, che solo alcuni giorni fa ha annunciato di aver sospeso tutte le sue 
crociere nel Mediterraneo, arrivano a ruota le decisioni di altre due compagnie, Viking e 
Princess Cruises, che addirittura hanno scelto di cancellare tutti i loro viaggi sino al 
prossimo maggio come misura per contenere il diffondersi del COVID-19. Va anche detto 
che proprio le navi da crociera, in questo momento, stanno incontrando problemi a 
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macchia di leopardo in molti porti nel mondo: dopo i casi dei giorni scorsi, da oggi ad 
esempio Costa Magica si trova in ‘isolamento’ a 3 miglia da Martinica, nei Caraibi, perché a 
bordo ci sarebbero alcuni passeggeri con sintomi paragonabili a quelli dovuti al 
Coronavirus. 
Viking Cruises ha annunciato lo stop a tutte le sue crociere, sia quelle nelle acque interne 
sia quelle in mare. “Contiamo di riprendere la navigazione, con tutti i viaggi già 
programmati, a partire dal prossimo 1° maggio. Passato questo periodo speriamo di poter 
tornare ad offrire ai nostri clienti le fantastiche esperienze che si aspettano e che meritano. 
In questo tempo difficile saremo al fianco dei nostri ospiti, del nostro staff e dei nostri 
partner”, si legge in un annuncio della società. 
Analogamente, Princess Cruises ha comunicato di aver deciso di fermare tutte le sue 18 
navi per due mesi, fino al prossimo 10 maggio. “Abbiamo preso questa decisione 
volontariamente, con l’intenzione di garantire ai nostri clienti, ai membri dell’equipaggio, 
alle comunità che visitiamo e a tutti coloro che lavorano insieme a noi il massimo livello di 
sicurezza possibile”, spiega Jan Swartz, Presidente di Princess Cruises. 
A livello pratico, le navi che termineranno la loro crociera entro cinque giorni 
continueranno con l’itinerario previsto senza cambiamenti, mentre quelle che sarebbero 
ancora in navigazione dopo il 17 marzo verranno fermate “nel porto più convenienti per i 
nostri clienti. Princess farà il possibile per far tornare a casa i propri clienti”, fa sapere la 
compagnia in una nota, aggiungendo di aver già predisposto la possibilità, per coloro che 
non potranno salpare, di poter usufruire di quanto pagato in una successiva crociera, 
sfruttando anche alcuni bonus aggiuntivi. “Si tratta di una decisione in linea con i nostri 
valori. In queste settimane il nostro staff farà di tutto per preparare al meglio le navi in 
vista del ritorno alla normale operatività”, chiude Swartz. 
Altre compagnie, senza interrompere del tutto la loro attività, stanno rimodulando l’offerta: 
è il caso di Hapag-Lloyd Cruises, che sta cancellando le sue toccate nei porti italiani e farà 
imbarcare i passeggeri da Barcellona e non da Civitavecchia; Oceania Cruises quest’estate 
farà imbarcare i passeggeri da Atene e non da Venezia, e non toccherà l’Italia con le sue 
due navi, la Sirena e la Riviera; Carinval UK sta rimodulando l’offerta per le crociere P&O 
che avrebbero dovuto scalare il nostro Paese. 
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